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REGGIO CALABRIA — Gli operai delle OMECA davanti alla fabbrica presidiata 

Bloccata la Montedison di Aulla 
Sciopero generale a Reggio C. ? 

105 operai dello iutificio dovrebbero essere posti 
in cassa integrazione • Il supercolosso ha annun
ciato la riduzione dell'orario da 48 a 40 ore set
timanali - L'occupazione delle OMECA continua 

Rl-XiCIO CALABRIA. 20. 
L'occupazione operaia cieiic 

Officine Meccaniche Calabresi 
continuerà ancora: l'uomo di 
fiducia della Fiat, lo speciali
sta in cottimi, ha fatto sapere. 
ieri sera, di essere disponibile 
solo per qualche ora poiché 
gravosi impegni lo richiama
no « lassù » per parecchi gior
ni. Stamane, perciò, si sareb
be potuta iniziare solamente 
una discussione interlocutoria 
qualora gli operai avessero ac
cettato di sgomberare la fab 
brica. Nessun impegno preciso 
sulla data del nuovo incontro 
e. tanto meno, sulla reale vo
lontà della Fiat di giungere ad 
una equa soluzione della ver
tenza sindacale. L'emissario 
della Fiat, cosi vago negl'impe
gni. non ha mancato di adom
brare il ricorso alla magistra
tura per ottenere Io sgombero 
della fabbrica. Il tracotante 
atteggiamento dell'esperto « to
rinese » ha avuto il solo merito 
di scoprire subito il gioco del
la Fiat. Ciò ha inasprito i 
termini dell'attuale lotta riven
dicativa che tende, ormai, a 
superare gli stretti limiti a-
ziendali per diventare un acuto 
problema cittadino 

Non va dimenticato che le 
OMECA erano stato presenta 
te dal governo come « volano 
industriale » per la Calabria e 
che la presenza delI'TRT. com
proprietari;. ron la Fiat dello 
stabilimento per la costruzione 
di materiale rotabile, avrebbe 
dovuto assicurare il « decollo 
industrialo > di Reggio Cala
bria e della provincia Invece. 
l'IRT - che nelle OMECA man
tiene la direzione amministra
tiva e del personale — ignora 
del tutto il lungo sciopero de
gli operai, sfruttati fino all'in
verosimile. e l'attualp fase a-
cula della azione sindacale. 
Da ieri, gli impiegati, l'avvo
cato Pellicano, direttore am
ministrativo in rappresentanza 
dell'TRI e lo sfesso ingegnere 
Piccoli sono rimasti fuori dei 
cancelli della fabbrica: gli o-
perai non li hanno fatti entra
re nonostante le minacce 

Anche sfamane eli operai so
no stati riforniti dall 'esterno: 
viveri, sicarette. coperte In 
un cartellone esporto Marnane 
dinanzi ai cancelli della fab
brica si legge: < I.a Fiat vuole 
beffarsi di noi operai e della 
citta di Reggio Calabria ». E' 
questa, del resto, l'opinione ge
nerale. 

Numerose categorie di la
voratori propongono con in
sistenza la proclamazione di 
uno sciopero generale per di
fendere le OMECA e per otte
nere dal eoverno il manteni
mento dell'impegno di assume
re» duemila operai contro gli 
attuali 340 Sfavorevolmente 
commentata e infanto, l'asscn 
?a del sindaco Ratfaclta. da 
alcuni giorni a Roma per una 
delle solite « missioni ». Ciò. 
peraltro, non esime il centro
sinistra dalla responsabilità di 
accogliere la proposta avanza
ta dai gruppi consiliari comu
nisti per una immediata con-
vocarione dei consigli comu
nale e provinciale. 

Il cordoglio 
della CGIL 

per il gravissimo 
lutto di 

Mario Zaccagnini 
La madre e la sorella di Ma

rio Zaccagnini. segretario gene
rale aggiunto deUa FILLEA -
CGIL, sono tragicamente perite 

.in un incidente stradale. A Ma
rio Zaccagnini il segretario gè 
ncrale della CGIL. on. Agogno 
Novella, ha inviato il seguente 
telegramma: « Appresa ara ve 
sciagura che na improvvisamen 
te colpito tua famiglia, anche 
a nome degli altri compagni 
della Segreteria confederale, ti 
giungano i «ensi de! nostro più 
vivo e fraterno cordoglio » Te 
legrammi di cordoglio sono stati 
inviati anche, fra i numerosi 
altri dai segretari confederali 
Giovanni Mosca e Fernando 
Montagnanl. dai vice segretari 
Mario Didò e Silvano Verzelli, 
«ai segretari della FILLEA. 

Nostro servìzio 
AULLA. 20 

I cancelli dello jutificio di 
Aulla (Massa Carrara) oggi 
sono rimasti chiusi. Lo sciope
ro indetto dai sindacati di 
categoria CGIL. CISL e UIL è 
riuscito al lOO ô fra gli im
piegati e gli operai. Ai dirigen
ti della Montedison è venuta 
così la prima compatta ri
sposta: i lavoratori non voglio 
no andare in Cassa integra 
zione. nò vogliono vedersi ri 
dotto l'orario di lavoro. Davan
ti al cancello stamane c'erano 
quasi tutti: gran parte dei 500 
dipendenti ha voluto parteci
pare al picchetto, anche se si 
era certi che nessuno avrebbe 
varcato la soglia dei cancelli. 

La lotta che i lavoratori del
lo jutificio hanno appena intra
preso è diretta a far recedere 
la direzione della società dal 
proposito di met 'ere. con i pri
mi di ottobre, in cassa integra
zione 105 dipendenti e ridurre 
per tutti gli altri l 'orario di 
lavoro da 48 a 40 ore setti
manali. 

E' stato subito chiaro ed evi
dente che dietro questo prov
vedimento. che poteva essere 
considerato di contingenza, si 
nasconde una precisa volontà 
tendente, in prospettiva, allo 
smantellamento di tutto il set
tore della iuta. La Montedison. 
infatti, sostiene che al giorno 
d'oggi non è più conveniente 
lavorare la iuta che viene im
portata dall'India perchè prò 
prio l'India, per i prezzi che 
applica a livello internaziona
le. sarebbe il paese che sul 
terreno della concorrenza si 
conquisterebbe pressoché tutti 
i mercati, incluso quello ita
liano. Pertanto, dice la Mon
tedison. dobbiamo arrivare a 
fabbricare un prodotto ricor
rendo alla utilizzazione della 
rafia: ma per far questo, ag
giunge. è necessaria una nuo
va tecnica produttiva, una 
nuova lavorazione che si basi 
sugli ultimi ritrovati della chi
mica e su nuovi macchinari. 
E ' utile quindi passare agli 
esperimenti, per quanto ri
guarda la ristrutturazione, ri 
ducendo intanto gli organici e 
l'orario di lavoro Se gli espe
rimenti riescono bene. Altri
menti ci sarà l'abbandono di 
questa specifica attività. La 
Montedison. oltretutto, non dà 
nessuna assicurazione per il 
futuro Gli operai non vogliono 
essere « buoni » e « disciplina 
ti ». Vogliono sicurezza per 
l'oggi e il domani. 

Per questo hanno deciso di 
scendere in lotta ad Aulla. 
come a La Snezia e a Raven 
na. dove la Montedison ha at
tività dello stesso genere Se 
la Montedison non ritirerà il 
provvedimento. la battaglia 
continuerà e «d svilupperà 
D'altra narfe. i dipendenti del 
lo iutificio di Aulla sanno 
bene che la loro azione ri 
guarda da vicino tutta la col 
lettività Qualora i disegni del 
monopolio arrivassero in porto 
infatti un altro duro colpo ver
rebbe inferio a tutta l'econo
mia della T.unigiana 

TI nostro partito, di fronte 
alla situazione che si è venu
ta a creare ha invitato i cit 
ladini a stringersi attorno ai 
lavoratori in lotta ed ha chie 
*tn — con una interorilanza 
inoltrata al precidente della 
Provìncia dal compagno Adol 
fo Facchini — che l'Ammini 
strazione provinciale si ado
peri per costringere i diri 
centi della Montedison a ri 
t i rare il provvedimento, con
vocando intanfo in via straor
dinaria il Consìglio provin
ciale. 

Luciano Pucciarelli 

A Carpi e Massalombarda 

Comizi contadini 
agli zuccherifici 

Un documento dell'Unione delle Province emiliane 

BOLOGNA. 20 
I contadini produttori di bie

tole tornano a scendere in piaz
za per tre rivendicazioni fon
damentali: ritiro del prodotto 
entro il 10 ottobre, rimborso dei 
danni a carico della industria; 
revisione degli accordi comuni
tari sul contingentamento affi
dando la programmazione del 
settore agli strumenti pubblici 
ed espropriando i grandi mono
poli. 

Una forte manifestazione su 
questi temi si è svolta domeni
ca a Carpi sulla piazza princi
pale gremita di gente. I con
tadini hanno sfilato con nume
rosi trattori carichi di bietole 
e alcuni carri su cui era il 
prodotto andato a male a cali
ga del maltempo e il prolun
garsi della camp-iima saccari
fera. 

Una giornata di lotta si è 
svolta oggi nel Ravennate: ma
nifestazioni avranno luogo da
vanti agli zuccherifici dell'Eri-
dania a Mezzano. Classe e Rus
si. In segno di protesta per la 
gravità della situazione tutti i 
lavoratori della terra della pnv 

vincia hanno sospeso il lavoro. 
Una manifestazione ha avuto 
luogo allo zuccherificio Enda-
nia di Massalombarda. 

Rompere il monopolio sacca
rifero con un intervento del 
potere pubblico: con questa in 
dicazione si conclude un docu
mento votato nei due recenti 
convegni sulla grave situazio
ne nel settore bieticolo-saccari
fero. che erano stati indetti dal
l'Unione regionale delle Provin
ce emiliano romagnole. 

Ai convegni hanno partecipa
to esponenti di tutte le parti po
litiche: dell'Alleanza contadini. 
delle ACLI regionali, della 
CISL. dell'UIL. del PSU e del 
PCI. della CGIL, della Lega 
delle Cooperative cattoliche, del 
CNB. nonché sindaci, assessori 
comunali e provinciali, presi
denti di Province. 

Nella parte finale del docu
mento si dice: assumendo tut
te le rivendicazioni del movi
mento sviluppatosi nei giorni 
scorsi si denuncia che la re
sponsabilità della grave situa
zione determinatasi nel corso di 
questa campagna bieticola, pe-

Varato il secondo 

Queen Elisabeth 
CLVDEBANK (Scozia), 20. 

Nei cantieri John Brown è 
stato varato ieri un nuovo tran
satlantico. il « Queen Mary II », 
che sostituisce l'omonima, vec
chia regina della marina mer
cantile britannica che in questi 
giorni sta compiendo il suo ulti
mo viaggia 

Restivo e Andreotti 
escano dal silenzio 

Il zincrno deve sapere con chiarezza rhe all'azione unitaria 
dei coltivatori di bietole, ormai, non rimane che ricorrere alla 
conscpna lorznln del prndnllo agli zuccheri tiri. E il go\erno de
ve valutare tulle le conseguenze che la <» consegna forzala a 
comporta. 

I coltivatori hanno pia sconfino la « serrala » dei baroni del
lo zucchero: non si vede perchè — sempre uniti agli altri lato-
.-atori e appoggiati dai Comuni, dalle Province e da tanta parte 
dell'opinione pubblica — non dovrebbero passare, dopo tutti gli 
sforzi compiuti, a realizzare la consegna delle bietole nei tempi 
impntti dalla maturazione de! prodotto, (e il ritardo è già enor
me) dalle semine autunnali e dagli interessi legittimi dei colti
vatori che gli industriali rifiutano di riconoscere e che il go
verno — fino a prova contraria — fa finta di ignorare. 

Si deve sperare che i ministri Restivo e Andreotti vogliano 
dire nessi, alle (inmmi.«ioni parlamentari della Camera il loro 
parere anche sullo svolgimento attuale della con*e=na delle bie
tole aali zuccherifici e Milla rirhie<ia più che ccnerale della con-
% orazione ila parte dei «Ine ministeri delle organizzazioni dei 
produttori e degli indiiMriali. per risolvere — e subito — i pro
blemi che nelle regioni bieticole da lunghe settimane provocano 
situazioni insostenibili. 

I baroni dello zucchero hanno decretato che la campagna bie
ticola deve dorare fino a lotto novembre ed olire. In tal modo 
le bietole marciscono, i coltivatori pagano sul loro reddito (que
ll'anno ancora una volta decurtalo) la obbligala dipendenza al
l'industria saccarifera, e i monopoli dello zucchero possono 
marciare baldanzosi verso una « programmazione » nel settore. 
che dovrebbe farli padroni assoluti dei contributi del M E C del
la manovra di chiusura e di liquidazione di non pochi inceneri-
fiei, della scelta di chi debba o non debba produrre bietole. 

E* co«ì che l'azione unitaria di ma«sa dei bieticoltori — di
retta dall'Alleanza contadini, dalla Federmezzadri e dal CNB — 
ha dovuto ìnten«ifirarsi. orientandoci ver«o l'obiettivo della 
contegno lorznln. 

I ministri deiracricollura e dell'industria fanno forse asse
gnamento. per regolare la loro azione, sulla soggezione, e sulla 
complicità con gli industriali, degli organismi dirigenti dell'As
sociazione bieticoltori e della Confagricoltnra e, ini disimpe
gno dei dirigenti della Coldirelli. E' nn giuoco che vorremmo 
fosse considerato superato, sbagliato, inutile, estraneo alla real
tà, così come essa veramente è fra i bielieoltnrì. 

Attilio Esposto 

sa tutta sui tre grandi mono
poli saccariferi — Eridania. 
Italiana Zuccheri e Montesi — 
« ostacolo di cui occorre libe
rarsi al più presto non solo 
come condizione per lo svilup
po del settore, ma per il pro
gresso dell'agricoltura e per 
una politica di programmazione 
che risponda agli interessi del
la collettività >. 

A tre settimane dalla conclu
sione della vertenza tra ope
raie e industriali saccariferi — 
si afferma — le cose perman
gono gravi nelle campagne emi
liane perchè i monopoli zucche
rieri ritirando con grande len
tezza le bietole e prolungando 
le consegne riversano sui prò 
duttori nuovi danni in aggiunta 
a quelli provocati dalla < ser
rata ». In tale situazione fn cui 
preoccupazione, malcontento e 
collera dei coltivatori aumenta 
no * assumendo aspetti difficil
mente controllabili >. l'Unione 
regionale delle Province prc=en 
ta al governo e al Parlamento 
le seguenti richieste: 1) ritiro 
di tutte le bietole da parte de
gli zuccherifici entro il 10 otto
bre. disponendo perchè gli sta
bilimenti accumulino la produ
zione nezli appositi piazzali o in 

; aree sufficienti alle necessità. 
j retribuendo i produttori in base 
' ai quantitativi e gradazione del 
ì prodotto al momento della con-
i *ecna. Le eventuali aree occor-
' renti potranno in caso di neces

sità essere reperite dalle auto 
rità comunali: 2> rimborso dei 
danni ai produttori decurtando 
i compensi industriali in prò 
porzione adeguata e necessità 
quindi che sia rivista la legee 
del 6 agosto scorso: 31 riesame 
della legge anche ai fini del
l'aumento dei contineenti in rap
porto alle effettive capacità e 
possibilità di lavorazione degli 
impianti industriali e alle esi
genze di ritiro di tutta la pro
duzione che nella regione su 
pera per quantità e gradazione 
quella prevista dai contingenti 

T.a =econda parte del docu
mento è dedicata ai nroWenv 
di fondo del settore 

Si tratta quindi d: modifica
re profondamente i'intera poli 
tica del settore e a questo fine 
l'Unooe regionale delle Prov.n 
ce presenta al governo e al!e 
commissioni parlamentari de! 
l'Industria e Agricoltura che si 
riuniscono domani, tre propo
ste: 1> aumento del contingen 
te in base alla media della prò 
duzione nazionale degli anni 
1965-66: 2) affermare il princi
pio che spetta al potere pubbli
co la programmazione della p rò 
duzione bieticola e dell'industria 
zuccheiiera anche per quanto 
riguarda i contributi e gli aiuti 
di adattamento previsti per il 
periodo transitorio di ristruttu
razione dell'industria saccarife 
ra; 3) ritiro della circolare Re 
stivo del 12 agosto «corso e un 
pegno del governo e Parlamen
to al riesame della legge 655 e 
del decreto ministeriale del 10 
agosto 

Una delegazione di biet colto-
ri è stata ricevuta alla Camera 
dai gruppi della DC e del 
PSRJP. La delegazione sarà ri
cevuta anche dagli altri gruppi 
parlamentari, presso i quali ri
vendica una modifica dei prov
vedimenti riguardanti il settore. 

Gravi conclusioni del convegno di Torino 

Trasporti urbani: 
la DC sceglie FIAT 
Sposata la tesi delle 
« società miste » - Nes
sun accenno ai proble
mi urbanistici e al caos 
del traffico • Esaltazio
ne della motorizzazio

ne privata 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 20. 

La Democrazia cri
stiana ha riscoperto le 
« società miste » , cioè 
con capitali pubblici e 
privati, e ha inteso rilan
ciare tale formala nel 
suo convegno sui tra
sporti pubblici svoltosi a 
Torino nei giorni scorsi. 
Tema dell'assise, alla 
quale hanno partecipato 
oltre al segretario Ru
mor, due ministri ed il 
responsabile degli enti lo
cali Amaud, era: « Orien
tamenti e proposte della 
DC per una politica dei 
trasporti urbani ». 

Sia nel documento pre
paratorio del convegno, 
elaborato da una commissio
ne di esperti, via soprattutto 
nella relazione introduttiva 
dell'on. Amaud è stata indi
cata. come soluzione al gra
vissimo problema, questa for
mula già sperimentata in al
tri settori (ad esempio per 
alcune autostrade) operando 
non più su scala metropoli
tana, o regionale, ma all'in
terno dei « bacini » (una di
mensione di area non ancora 
bene definita). 

L'esperienza delle « società 
miste * con partecipazione di 
capitali pubblici e privati, ci 
ha ormai indicato chiaramen
te che la presenza degli enti 
pubblici in dette società ha la 
funzione di paravento alia 
politica che i più potenti grup
pi finanziari, intendono por
tare avanti; a Torino abbia
mo esempi illuminanti a que
sto riguardo: dalla società 
finanziaria « Piemonte Italia » 
creata dall'on. 'Pella in ac
cordo con la FIAT, ad alcune 
delle società che hanno rea
lizzato e gestiscono importanti 
opere pubbliche come le auto
strade Torino-Ivrea, Ceva Sa
vona e l'aeroporto di Caselle. 
L'orientamento di queste so
cietà è chiaramente indiriz
zato ad assecondare il tipo 
di sviluppo economico e so
ciale sinora perseguito, senza 
invertirne le tendenze: accet
tando quindi la logica del si
stema che ha provocato tutti 
i guasti lamentati dallo stesso 
Arnaud nella sua relazione. 
L'esponente democristiano nel 
suo rapporto ha infatti svolto 
una lucida analisi della si
tuazione esistente nel settore 
dei pubblici trasporti denun
ciando € i pesanti costi umani 
ed economici che lo sviluppo 
impetuoso e disordinato delle 
nostre città ha provocato ». 

Le cause di questo sviluppo 
però non sono state analiz
zate. sono state accettate come 
un male naturale, inevitabile. 
comune a tutte le grandi città 
del mondo. Non solo Arnaud 
ha evitato di mettere in di
scussione il tipo di sviluppo 
che le grandi città italiane 
hanno subito sotto la pressio
ne e gli indirizzi che il profitto 
privato ha imposto, ma addi
rittura. per ciò che riguarda 
più specificamente i mezzi di 
trasporto, si è sentito in do
vere (parlando a Torino è ab
bastanza comprensibile questa 
sua < sensibilità » nei confron
ti del grande padrone) di tes 
sere un panegirico alla moto
rizzazione privata che « non 
può essere contenuta e tanto
meno condizionata >; semmai 
è tutto il resto che si deve 
strutturare in modo da asse
condare questo sviluppo. Ecco 
perché parlare di e società 
miste > per la gestione dei 
trasporti pubblici diventa 
estremamente pericoloso: vi 
immaginate che tipo di società 
potrebbe venire fuori nel * ba
cino » torinese con la FIAT 
padrona di fatto di questo 
ente? 

L'aspetto più preoccupante 
degli « orientamenti e propo 
ste della DC » emersi dal con 
vegno torinese è stata la 
pressoché totale mancanza di 
una visione del problema da 
un punto di vista urbanistico, 
cioè, dell'assetto del territo
rio. Mentre è viva la discus
sione sul piano regionale ài 
sviluppo (a Torino sono stati 
presentati gli studi promossi 
dall'IRES e quelli del Comi
tato per la programmazione). 
mentre viene indicata dalle 
forze politiche più avanzate 
(comunisti, socialisti e catto 
liei di sinistra) la necessità 
di ridurre la velocità di ere 
scita delle grandi aree come 
quella torinese per potenziare 
economicamente le altre aree 
della regione, discutere sulla 
politica dei trasporti urbani 
senza avere presenti questi 
fenomeni significa di fatto vo
ler proseguire sulla strada 
del passato. 

Diego Novelli 

La DC ha deciso che la < motorizzazione privata non può essere contenuta ». Ecco l risultati 

Si discute sul r iassetto d a l m a r z o scorso 

Trattative in alto mare 

per i pubblici dipendenti 
Una nota dei sindacati aderenti alla CGIL 
per l'immediata applicazione degli accordi 

Si sono riunite le segreterie 
della CGIL e dei sindacati del 
pubblico impiego (ferrovieri, sta
tali e postelegrafonici) per esa
minare la situazione sempre più 
preoccupante che si va svilup

pando a riguardo della vertenza. 
in corso ormai da mesi, in tale 
settore. 

Infatti, rileva una nota con
federate dopo i primi positivi ri
sultati acquisiti, prima delle fe-

Chiesta la perequazione interna 

Sciopero di 2 giorni 
deciso unitariamente 
per Finanze e Tesoro 
Uno sciopero di 48 ore del per

sonale dipendente dalle Finan
ze e dal Tesoro è stato procla
mato per i giorni 13 e 14 otto
bre d.ii sindacati autonomi per
sonale centrale Finanze e In 
tendenze di finanza e sindacato 
ingegneri finanziari. Lo scio
pero — informa un comunicato 
dei sindacati — è stato provo
cato dall'atteggiamento negativo 
del governo riguardo alla ver
tenza aperta da tempo per con
seguire la perequazione inter
na e ad esso faranno seguito 
altre agitazioni. Dallo sciopero 
sono esclusi i dipendenti delle 
dogane, delle tasse, della finan
za locale, degli istituti di previ
denza e della cassa depositi e 
prestiti. 

II comunicato continua affer
mando che il problema perequa-

tivo all'interno dell'amministra
zione finanziaria si pone in ter
mini di estrema acutezza per 
l'esistenza ingiustificata di ben 
26 livelli retributivi fortemente 
differenziati fra i vari uffici; 
che i due provvedimenti legisla
tivi presentati alla Camera risol
verebbero organicamente la que
stione attraverso una operazione 
di riordinamento e riqualifica
zione del trattamento accessorio 
che non comporta alcun onere 
per il bilancio dello Stato. Inol
tre, sottolinea il comunicato, la 
perequazione tra i finanziari è 
una esigenza prioritaria da sod
disfare per poter affrontare la 
riforma tributaria e la soluzio
ne del problema esistente ncl-
l'amministrazione finanzaina non 
contrasta col piano ceneraio del 
riassetto per i pubblici dipen 
denti. 

Non tratto 
sui licenziati 

l'Ente 
Cellulosa 

S\LERNO. 20 
Dopo 23 comi di sc:ope"o 

l'Ente Cellulosa continua i ri
fiutare il r:tiro dei 30 licenzia-
ment: fsu Kì dipendenti) effe! 
tuati nell'azienda di Ebo'.i co-i 
un pretesto: la direzione della 
azienda ha nascosto un registra
tore nella stanza che funge da 
spogliatoio e da locale di riu
nioni per il Comitato aziendale 
raccogliendo, evidentemente, pa
reri non troppo lusinghieri sul 
suo operato. TI comportamento 
attuale non depone del resto 
troppo a favore deeli attuali diri
genti dell'ente pubblico: 'mi-
tati a un incontro del sindaco di 
Eboli hanno declinato l'invito, fi 
sindaco riunirà il consiglio co
munale e se del ca.so sarà ri
chiesta la requisizione dell'a
zienda. Intanto solo il senso di 
responsabilità dei lavoratori ha 
assicurato il sostentamento delle 
300 bufale, con un turno specia
le di lavoro, mentre altre colti
vazioni vanno in malora. 

Unità fra 
i cooperatori 
per un'azione 
antimonopolio 

PRAGA. 20 
Il Com-tito centrale dell'Al

leanza eoor>era!iva intemaz.cria-
le (ACI) — orca ni zza zione un
tarla che raggruppi 124 organz 
nazion — ha votato una riso-
I-iz.one in e.» si afferma che i 
pericoli provenienti dalle posi-
7:oni di potere monopolistico so
no oggi più che mai eridenti, sia 
nei paesi industrializzati che in 
quelli sottosviluppati. Si impe
gna qrindi tutto il movimento 
cooperativo in un'azione antimo-
nopo'.istìca sia col rafforzamen
to delle proprie strutture che 
chiedendo ai governi e agli or
ganismi intemazionali feioè il 
MEC e l'EFTA) di prendere mi
sure contro i monopoli. Il Comi-
tato ha protestato per le misure 
liberticide in Grecia, che colpi
scono anche la coopera zione. e 
inviato in messaggio di saluti e 
auguri al Centrosomi per il 50" 
anniversario della Rivoluzione 
d'Ottobre. Le delegazioni italia
ne. rappresentanti la Lega, la 
Confederazione e l'Associazione 
cooperative, hanno assunto le 
stesse posizioni nel dibattito. 

ne estive, a tutfoggi a ni ora 
nulla è stato f.itto in concreto 
dal governo per intraprendete 
tutte le necessarie e difficili ope 
razioni tecniche (sopratti-.'to in 
ordine al i riassetto O p-̂ r far 
compiere un decisivo pas-o in 
avanti all'intera vertenza 

In questo quadro preoccupili 
te. va anche collocato il gin-ivo 
che le segreterie hanno se:r 'o il 
dovere di esprimere sulle tra! / 
zate o p-eventivatc nn-irr ci1 

aumento delle tariffe di n rn.-'o 
M servizi pubblici d;s-MsV da' 
governo, chiarendo che ta.i mi 
stire nessun rap'xirto ha "ino. 
né possono avere con ali oneri 
futuri derivanti dal nase t to 

In tale situazione Io seghete-ir 
hanno convenuto, coiu lude la 
nota, che si debba promuovere 
un immediato .ncontio con le 
altre confederazioni e sindacati 
interessati, al fine di esamina-e 
le misure di urgenza da a--u:ne 
re per sbloccare Io «tato ni i n M 
trova la vertenza: di rt-'-iic !••-<• 
con urgenza, che qualsiasi e-a 
me. analisi e proposta relativa 
alle cosiddette qualifiche « a* 
piche > trovi precida col.ocazmiie 
e scile di discus." one ne; r.-ip-".' 
vi ministeri ed aziende prima d: 
una pù generale verifica e (-or
dinamento definitivo a livello di 
governo: di richiedere ai-re'i 
che si discuta con ca. attere di 
assoluta priorità la destmazio 
ne quantitativa e qaa! tativa. 
delle somme 2ià prvventivate 
per gli anni 67 e W facendone 
oggetto di un urgente e specifi
co disegno di legge, di ochie 
dere. infine, che si dia concreto 
svilupno operativo ai testi già 
elaborati, fra go'.erno e sindaca 
ti. in tema di r.forma dei servizi 
della amministra/ one e dei di
ritti e Lbertà .«indicali. 

Lunedì 
incontro 

CGIL-CISL-UIL 
sulla previdenza 

Lunedì prossimo. 25 settembre. 
a Roma ì rappresentanti delle 
tre confederazioni (CGIL. CISL 
e L'IL) esamineranno congiunta
mente i problemi della previ
denza. L'incontro rientra nelle 
consultazioni che le tre confe 
derazioni stanno portando avan 
ti nel quadro dei colloqui inter-
confederali sull'unità sindacale. 

Delegazione 
dei sindacati 

in Cecoslovacchia 
Nei giorni scorsi è rientrata 

dalla Cecos ovacchia una delega 
zione di dirigenti sindacali rie; 
lavoratori de: va ro e de.la ce 
ramea della FtlcevaCGlL del 
la Slavca CISL e de l lT i l c i . 
composta dal segretario del.a 
Ftlcera, Libero Lemmi, da. se
greta no della Storca, Giuseppe 
Ulivi, dal segretario dell'Udori. 
Pierfranco Collina e dal segre
tario della Filcero di Pordenone, 
Gjovannardi. La delegazione ha 
risitato la Cecoslovacchia, in 
particolare fabbriche del w«tro 


